
In  queste  domeniche  di
quaresima  abbiamo
voluto  raccontare  come
una  famiglia  cristiana  ha
affrontato il dramma della
morte  sublimandolo  in
amore per la vita.
Vogliamo integrare la loro
storia con questa lettera,
di Chiara Corbella, scritta
al  figlio  Francesco  per  il
compleanno.

Carissimo Franci,
oggi  compi  un  anno  e  ci
chiedevamo  cosa  poterti
regalare che potesse durarti
negli  anni  e  così  abbiamo
deciso  di  scriverti  una
lettera.  Sei  stato  un  dono
grande  nella  nostra  vita,
perché  ci  hai  aiutato  a
guardare oltre i nostri limiti

VITA DELLA COMUNITA’ S. CUORE

La Settimana
11 ­ 18 marzo 2018

Letture:   4a Quaresima anno B

      2Cronache   cap. 36,14-16.19-23
-   Salmo  136

      Efesini  cap. 2,4-10
      Giovanni cap. 3,14-21

Preghiera della Comunità

Dice papa Francesco: “Se i
giovani  sono  chiamati  ad
aprire  nuove  porte,  gli
anziani  hanno le  chiavi”.  E
ancora:  “Non  c’è  avvenire
senza questo  incontro,  non
c’è  crescita  senza  radici,
non c’è fioritura senza nuovi
germogli”.  Affinché  chi  può
offrire  o  creare  posti  di
lavoro,  che  diano  dignità
alla  persona,  lo  faccia,
ricordando  che  è  loro
compito dare la possibilità ai
giovani di costruire il proprio
futuro, facendoli  godere del
diritto al lavoro per tutti.

Preghiamo.

Siamo nati e non
moriremo mai più

Il Vangelo e la vita:  
Un giorno Dio valuterà la riuscita o il fallimento della nostra vita. Dice il
Credo Apostolico: Di là verrà a giudicare … Di là, da dove? Dal cielo, diamo
la nostra risposta scontata. Non è così perché il Risorto ha promesso di
essere sempre con noi, non c’è da attendere un ritorno. Allora il suo trono
di giudizio è qui sulla terra, è la croce. Per noi peccatori non c’è paura ma
è motivo di speranza e luce di verità, perché Lui ci ripete costantemente:
Io non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvarlo. (Gv 12,47)

umani,  quando  i  medici
volevano  metterci  paura,  la
tua vita così fragile ci dava
la  forza  di  andare  avanti.
Per quel poco che ho capito
in  questi  anni,  posso  solo
dirti che l’amore è il centro
della  nostra  vita,  perché
nasciamo  da  un  atto  di
amore, viviamo per amore e
per essere amati e moriamo
per  conoscere  l’amore vero
di  Dio.  Lo  scopo  della
nostra vita è amare ed essere
sempre  pronti  ad  imparare
ad amare gli altri, come solo
Dio può insegnarti. L’amore
ti  consuma,  ma  è  bello
morire  consumati,  proprio
come  una  candela  che  si
spegne  solo  quando  ha
raggiunto  il  suo  scopo.
(continua)



QUARESIMA 2018

PREGHIERA IN FAMIGLIA
Terza Settimana 

“Lo vide e ne ebbe compassione”
(Luca 10,33b)

 

 

“Lasciamoci amare dalla tenerezza e consolazione di Dio. Tenerezza e consolazione!
Ma il Signore ci ama con tenerezza. Il Signore sa quella bella scienza delle carezze,
quella consolazione di Dio. Non ci ama con le parole. Lui si avvicina – vicinanza – e ci
dà quell’amore con tenerezza. Vicinanza,  tenerezza e consolazione! Queste tre maniere
dell’amore del Signore che si fa vicino e dà tutto il suo amore con le cose anche più
piccole: con la tenerezza. E questo è un amore forte, perché vicinanza e tenerezza ci
fanno vedere la fortezza dell’amore di Dio”.
L’amore  deve  “farsi  vicino  al  prossimo”,  deve  essere  “come  quello  del  buon
samaritano” e in particolare nel segno della “vicinanza e tenerezza”

Meditiamo con Papa Francesco...
“La  società  non  è  giusta  se  non  offre  a  tutti  un  lavoro  o  sfrutta  i  lavoratori.
Il  lavoro  ci  da'  dignità!  Chi  lavora  è  degno,  ha  una  dignità  speciale.
Una dignità di persona: l'uomo e la donna che lavorano sono degni. Invece quelli
che non lavorano non hanno questa dignità.  Ma tanti  sono quelli  che  vogliono
lavorare ma non possono. Questo è un peso per la nostra coscienza, perché quando
la società è organizzata in tal modo, che non tutti hanno la possibilità di lavorare,
di essere uniti della dignità del lavoro, quella società non va bene: non è giusta! Va
contro lo stesso Dio, che ha voluto che la nostra dignità incominci di qua”. 

 …e Chiara Corbella
Francesco e il drago (parte seconda)
“Chiara ha aspettato tutta la gravidanza per curarsi, la mia ansia cresceva ogni
giorno che passava, fino a che il 30 maggio del 2011 nasce Francesco. Subito dopo
Chiara si  opera  per  asportare il  tumore,  ma i  medici  trovano due  metastasi  ai
linfonodi  del  collo,  così  inizia  il  calvario:  chemio,  radioterapia,  peg,  che  è  un
tubicino  nello  stomaco  per  alimentarsi,  perché  il  tumore aveva  reso  necessaria
l’asportazione di parte della lingua, che ovviamente dopo si è gonfiata e Chiara non



poteva mangiare. I primi controlli sembrano andare bene, l’ultimo va malissimo;
siamo arrivati più o meno a marzo di quest’anno quando ci dicono che Chiara era
una malata terminale, che non c’era più niente da fare, le terapie non funzionavano,
il tumore era troppo aggressivo e troppo invasivo.
Saputo questo, una delle nostre prime preoccupazioni è stata quella di partire per
Medjugorie  e  di  portare  i  nostri  amici,  le  famiglie  che  in  questi  anni  avevano
recitato un rosario per noi una volta a settimana, perché noi ci siamo conosciuti lì e
volevamo riconsegnare alla Madonna tutta la nostra vita.
Quando siamo arrivati a Medjugorie, Chiara aveva un occhio bendato perché aveva
una  metastasi  che  le  faceva  molto  male.  Abbiamo  fatto  un  video  dove  c’è  la
testimonianza  della  nostra  storia  fatta  a  Medjugorie  da  Chiara,  però  è  la
testimonianza  intrecciata  con  il  nostro  matrimonio,  infatti,   incredibilmente  le
letture che abbiamo scelto per il nostro matrimonio, il Vangelo, sono estremamente
profetiche, in un disegno che solo il Signore poteva conoscere. 
Chiara nel video parla molto tranquillamente, ma vi assicuro che non ce la faceva,
a parlare né tanto meno a camminare, è un miracolo che in quei giorni non abbia
avuto dolori. Il Buon Dio ha dei progetti strani, ti dona tanti piccoli segni per farti
capire  la  Sua  presenza  e  noi  li  abbiamo  accolti  tutti  e  abbiamo  vissuto  della
consolazione che Cristo ci dava”.  (da una testimonianza di Enrico Petrillo)
Chiara così racconta la sua ultima “discussione” avuta con il Padreterno: 
«Signore, o mi guarisci oppure mi dai la grazia di vivere questo momento, mi devi
però convincere che è molto meglio che io raggiunga i miei figli. Così, da quando
sono uscita dall’ospedale ho iniziato a pensare: oh Dio adesso
come si fa? Ho pensato a tutte le difficoltà a cui sarebbe andato
incontro Enrico da solo e ho passato un po’ una notte così, un po’
sveglia.  E  ho  detto:  “No,  così  non  si  può  vivere.  Fossero gli
ultimi momenti della mia vita, li devo vivere chiedendo al Signore
la grazia”»
A Medjugorje,  Chiara  chiede  «la  grazia  di  vivere  la  grazia»
ritrova  la  serenità  e  poi  ringrazia:  «Perché  anche  se  fossero i
momenti finali è un privilegio sapere in anticipo di morire e uno
così può dire ti voglio bene!» 

Se vuoi vedere il video con una testimonianza di Enrico Petrillo segui
questi passi: 
- scarica l'applicazione QR Code Reader   https://appsto.re/it/VlmQP.i
- apri l'applicazione gratuita scaricata e inquadra il codice
- guarda il video

oppure vai al link  https://youtu.be/bFW-U-IZKxg

Una scelta concreta
Questa settimana prego perché tutti possano ottenere e conservare un lavoro onesto
e dignitoso e mi impegno a rendere l'ambiente del mio lavoro più umano e cristiano.

https://youtu.be/bFW-U-IZKxg


   
VITA DELLA COMUNITA’ SACRO CUORE 11 – 18 MARZO

     SDB LIVORNO 2018

AVVISI PARROCCHIALI
  Domenica 11 marzo:      4a di Quaresima
  Celebrazioni orario festivo
  h.9.30 – (presso le Figlie di M. Ausiliatrice – Colline) Ritiro spirituale proposto alla
f  Famiglia Salesiana e a tutti coloro che vogliono prepararsi alla Pasqua.
  h. 15,15–17,30 cinema-teatro, film MY LITTLE PONY il film – cartoni animati

  Lunedì 12 marzo
  h. 21,15 parrocchia S. Luca – Stagno, il Vescovo terrà il 6°incontro de “La Scuola
  della Parola”.

  Mercoledì  14 marzo    
  h. 18,30 negli uffici, è presente il Centro per la Famiglia.
  h. 21.00 Scuola della Bibbia (in Biblioteca)

  Giovedì  15 marzo            
  h. 15,30 in biblioteca,  un calcio alla solitudine, incontri per anziani soli e non
  h. 18,30-19,30 in cappella, Adorazione eucaristica guidata
  h. 21,15 in biblioteca, si riunisce il Consiglio Pastorale

  Venerdì 16 marzo
  h. 17,15 in chiesa, Via Crucis
  h. 18.30 in oratorio, incontro di formazione per gli animatori della catechesi
  h. 20,30 in cappella FMA, Messa saltacena

  Sabato 17 marzo   
  h. 21,15 cinema-teatro, film BIGFOOT JUNIOR – cartoni animati

  Domenica 18 marzo:      5a di Quaresima
  Celebrazioni orario festivo
  h. 15,15–17,30 cinema-teatro, film BIGFOOT JUNIOR – cartoni animati
  a Scandicci: Festa Fanciulli e Famiglie MGS per tutti i ragazzi della catechesi
  Si raccolgono generi alimentari (prodotti per la casa, prodotti per igiene personale)
  per la distribuzione pacchi alle famiglie in difficoltà.

Benedizione delle Famiglie
  Prosegue la visita e benedizione delle famiglie. Questo anno insieme

  all’immagine ricordo dell’incontro, portiamo anche un semplice depliant che

  ricorda i nostri impegni e servizi pastorali.  Le strade di questa settimana

  sono: Via Tozzetti, Via Don Bosco, Viale Alfieri e Via Carega.

  Una lettera del parroco,  messa nella cassetta delle lettere, indicherà

  giorno e orario della visita.


